     
         








Bari, 27/12/07
Al Sig. Presidente del Consiglio








Regionale della Puglia








Prof. Pietro  PEPE








S E D E 

Al Sig. Presidente della  

Giunta








Regionale della Puglia








On.le Nicola Vendola








S E D E 

All’Assessore regionale alle 

Politiche della salute

Alberto Tedesco








S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

Premesso che:

in Gioia del Colle è funzionante e operativa la Casa di Cura “Villa Lucia” regolarmente autorizzata con decreto del Medico Provinciale n° 1850/62 al dott. Vito Modesto Caliandro al quale ha fatto seguito regolare convenzione con il SSR. Al suo decesso avvenuto il 30/06/81, l’autorizzazione e la convenzione furono trasferite alle eredi Caliandro Lucia e Filomena, figlie del dott. V.M. Caliandro, le quali hanno gestito la Casa di Cura;

Nel 1984 la Casa di Cura fu locata alla società Medicol s.r.l. e la Regione prese atto con DGR 8130/84 della locazione avvenuta con regolare contratto di fitto d’azienda senza alcuna modifica dell’autorizzazione e della titolarità della convenzione che sono state sempre in capo alle Eredi Caliandro né tale modifica è intervenuta nel tempo né poteva intervenire in quanto è noto, che la normativa vigente e da ultimo la stessa L.R. 8/2004 e succ. mod. ed integr. non prevede la trasferibilità della titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento fatte salve alcune fattispecie che nel caso che ci occupa non ricorrono;

Per quanto riferitomi, risulterebbe che l’Assessorato regionale alle Politiche della Salute avrebbe concordato le pre-intese con la Medicol s.r.l. ( che non essendo titolare di autorizzazione, non ha alcun titolo all’interazione con la Regione ) in luogo degli aventi titolo che erano, sono e restano le Eredi Caliandro le quali hanno attivato un ricorso alla giustizia amministrativa;

Nella scheda è stata inserita una postilla scritta a mano con la quale si prevederebbe un trasferimento in altra sede della Casa di Cura Villa Lucia suscitando le contrarietà oltre che delle Eredi Calandro anche dell’intera comunità gioiese che si è espressa con Delibera del Consiglio Comunale all’unanimità dei consiglieri presenti;

Considerato che:

notizie dell’ultim’ora riportano alla ribalta come imminente detto trasferimento suscitando ancora una volta la contrarietà delle Eredi Calandro che hanno avviato ricorsi giurisdizionali e atti di significazione e diffida 

il trasferimento in altra sede, se di diverso ambito ASL, è soggetto a parere di compatibilità. In ogni caso, il parere di compatibilità è previsto nei casi di costruzione o l'allestimento ex novo di strutture destinate all'esercizio di attività sanitarie o anche di ampliamento per aumento di posti letto, posti letto-tecnici e grandi apparecchiature o ancora per l'attivazione di funzioni sanitarie aggiuntive rispetto a quelle precedentemente svolte. Il parere di compatibilità è altresì previsto in caso di trasformazione intendendo per essa la modifica strutturale e/o funzionale o il cambio d'uso, con o senza lavori, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie. 

Tutto ciò premesso e considerato, INTERPELLO le SS. LL. per comprendere:

se risulta rispondere a vero che la Regione abbia interagito per le pre-intese con soggetto non titolato in quanto non possedente né l’autorizzazione all’esercizio né l’accreditamento provvisorio;

se risulta alla Regione un imminente trasferimento della Struttura de quo in altra sede senza che le Eredi Calandro, titolari dell’autorizzazione e dell’accreditamento provvisorio ne abbiano fatto richiesta ed in tal caso se la Struttura accogliente il trasferimento sia provvista di parere di compatibilità ex art. 8 ter Dec. Leg.vo 229/99 e L.R. 8/2004;

in caso affermativo, se non intendono sospendere ogni procedura ed avviare una ricognizione dello stato giuridico delle autorizzazioni e dell’accreditamento provvisorio favorendo la partecipazione al procedimento amministrativo ex L.241/90 delle Eredi Calandro non solo per amore di verità e giustizia ma anche per l’auspicabile raffreddamento dei conflitti giudiziari. 









Ignazio Zullo

Consiglio Regionale della Puglia
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